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Il settore dei trasporti 
ha bisogno di un occhio femminile 
 

di Francesca Sperotti 
 
 
Ad oggi poche analisi di genere hanno riguardato il settore dei trasporti, un gap che l’International 
Transport Forum ha colmato con il recente paper Gender and Transport. Attraverso lo studio delle 
principali differenze tra uomini e donne relativamente agli spostamenti che compiono e ai lavori che 
possono svolgere nel settore, il paper identifica le principali criticità, le buone prassi da seguire e 
una serie di raccomandazioni che potrebbero migliorare il settore dei trasporti a beneficio non solo 
delle donne ma dell’intera collettività. 
Complessità è il leitmotiv del paper. Complessità è innanzitutto la parola che meglio qualifica gli 
spostamenti che le donne compiono durante la giornata in ragione delle molteplici attività che, 
rispetto ai loro pari uomini, sono chiamate a svolgere. Le donne, infatti, sono sia parte attiva del 
sistema economico e produttivo, sia le principali responsabili dei lavori domestici e dei servizi di 
cura per l’infanzia e per gli anziani. Proprio per realizzare tutte queste attività, le donne devono 
spostarsi più volte nell’arco della stessa giornata, verso luoghi differenti da quelli lavorativi (come 
scuole, ospedali, supermercati, ecc.) e in orari diversi da quelli di punta. 
Nei Paesi più industrializzati, questa complessità è accentuata dalla mancanza di un adeguato 
sistema di trasporto pubblico. I collegamenti, infatti, sono per lo più garantiti tra la periferia e la 
città (e viceversa) e non tra le diverse zone periferiche. Il servizio è più frequente nelle ore di punta, 
ma debole nelle altre fasce orarie della giornata. Le agevolazioni economiche in termini di tariffe 
dei trasporti sono poche, e lo stesso design interno dei veicoli pubblici disincentiva l’utilizzo dei 
mezzi da parte delle donne. In altri termini, il settore dei trasporti pubblici è “miope” in quanto non 
vede e non risponde alle specifiche esigenze di questo gruppo di utenti. Esigenze che non trovano 
una migliore risposta neanche da parte delle aziende. Pratiche quali la presenza di orari flessibili, di 
strutture per l’infanzia in prossimità dei luoghi di lavoro e di tutti gli altri strumenti in grado di 
armonizzare ed equilibrare i tempi, gli impegni e le responsabilità di vita famigliare con quelli della 
vita lavorativa sono spesso un’eccezione alla regola. Di conseguenza, le donne sono i soggetti più 
penalizzati dal sistema di mobilità e dalle stesse deboli politiche di conciliazione vita-lavoro, una 
condizione che spesso le induce a rinunciare alla propria realizzazione professionale. Lo dimostrano 
i bassi tassi occupazionali: nella sola Europa il tasso di occupazione femminile è pari al 59,6%, 
nettamente inferiore a quello maschile, pari invece all’81,2% (Rete Europea Migrazioni EMN, 
Ministero dell’interno, IDOS/Dossier Statistico Immigrazione (a cura di), Terzo rapporto EMN 
Italia. Mercato occupazionale e immigrazione, IDOS, Roma, 2010, in www.adapt.it, Indice A-Z, 
voce Demografia e lavoro, sezione Statistiche e Note economiche). 
Nei Paesi in via di sviluppo, la maggiore complessità degli spostamenti delle donne rispetto a quelli 
compiuti dagli uomini è conseguenza di due ulteriori fattori. Da un lato, l’ambiente geografico 
caratterizzato da reti stradali scarsamente articolate e spesso non pavimentate. Dall’altro, la 
presenza di una società patriarcale che impedisce alle donne di utilizzare i mezzi di trasporto 
pubblico o i mezzi “intermedi” (biciclette, motocicli, ecc.). Così le donne, nei Paesi in via di 
sviluppo, sono costrette a spostarsi principalmente a piedi. Una “non scelta” che chiama in causa 
un’altra importante questione riguardante il settore trasporti sia nei Paesi avanzati sia in quelli 
sottosviluppati: il tema della sicurezza. Per strada, così come in prossimità delle fermate di bus, 
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treni e metropolitane, e sugli stessi trasporti pubblici, le donne sono spesso vittime di molestie e 
violenze sessuali. 
La complessità, dunque, è data dall’intrecciarsi di diverse tematiche: l’utilizzo dei mezzi di 
trasporto, tempi e orari delle città, sicurezza, accessibilità a strutture e servizi e strumenti di 
conciliazione vita-lavoro. Un rebus che può essere risolto solo in un modo: aumentando la presenza 
femminile non solo nella forza lavoro dei tradizionali male sectors, ma anche, e soprattutto, 
coinvolgendo le donne nei rispettivi processi decisionali. I benefici derivanti da una più ampia 
presenza delle donne a livello di decision making sono osservabili in due buone prassi. In Perù, 
dove il coinvolgimento delle donne nei comitati decisionali del progetto di miglioria delle 
infrastrutture stradali ha portato, quale risultato finale, alla riduzione di circa mezz’ora dei tempi di 
viaggio, ad una diminuzione delle tariffe dei mezzi di trasporto e ad un aumento della viabilità e 
della qualità del servizio dei trasporti. E in Cina, dove la partecipazione delle donne nel progetto di 
ristrutturazione del trasporto urbano della provincia di Liaoning ha permesso di pavimentare i 
tragitti maggiormente percorsi dalla popolazione, di costruire marciapiedi e piste ciclabili e di 
migliorarne l’illuminazione e la segnaletica. 
In tema di sicurezza, invece, buone prassi sono ritracciabili in Regno Unito, Russia, India, dove 
sono stati introdotti i taxi rosa, e in Messico, nelle cui linee di bus e metropolitane sono state 
aggiunte delle vetture sorvegliate da agenti di polizia e riservate a sole donne e bambini. Un 
trasporto più sicuro e progettato seguendo le esigenze delle donne permette una migliore mobilità 
femminile che, a sua volta, favorisce una loro maggiore partecipazione al mercato del lavoro. 
Il pieno coinvolgimento delle donne nel settore dei trasporti, sia come utenti, sia come lavoratrici, 
che come progettatrici, è fondamentale per evitare l’adozione di politiche fortemente “sbilanciate” 
che condizionano in misura significativa le dinamiche lavorative e famigliari non solo delle donne, 
ma dell’intera società. Solo così è possibile eliminare progressivamente la complessità che 
caratterizza gli spostamenti femminili e ogni forma di disuguaglianza socio-occupazionale nel 
settore. 
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* Per ulteriori approfondimenti, il paper qui commentato, C. DUCHÈNE, Gender and Transport, OECD/ITF Discussion 
Paper, 2011, n. 11, è reperibile in Boll. Adapt, 23 maggio 2011, n. 20. 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


